
«I dati: una bussola per il  

futuro», questo sarà il motto 

del prossimo Congresso nazio-

nale di Assistenza e cure a  

domicilio Svizzera che si terrà 

giovedì 10 settembre 2026.  

Si tratta del più grande evento 

del settore in Svizzera e si terrà 

per la prima volta al Kursaal  

di Berna. In occasione del con-

gresso, gli esperti discuteranno 

delle opportunità e dei rischi 

legati ai dati. Quali sono ne-

cessari per pianificare in modo 

affidabile l’assistenza domici-

liare? Quali dati servono per fi-

nanziarla? E come trovare una 

rotta comune per il futuro in 

questo oceano di dati? Queste 

e molte altre domande saran-

no affrontate da rappresentan-

ti dell’assistenza domiciliare, 

dei comuni, dei cantoni e delle 

assicurazioni malattia duran-

te la nostra tavola rotonda. Il 

portale per le iscrizioni (in DE /  

FR) sarà attivo a partire dal-

la fine di aprile. Si consiglia di 

prenotare in anticipo!

→ www.spitex-kongress.ch
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Save the Date

ALLIANCE CARE CENTRO SUD. Fondata dall’A-
SI e da alcune delle sue associazioni pro-
fessionali, alliance care, operativa dal 
1° gennaio 2026, è la nuova associazio-
ne mantello nazionale che si rivolge  
a tutti i professionisti delle cure. Ne fan-
no parte, tra le altre, l’Associazione 
Svizzera Infermieri (ASI), l’associazione 
di liberi professionisti curacasa, l’asso-
ciazione degli Health Care Assistants 
Swiss hca e l’associazione degli studen-
ti di infermieristica Swiss Nursing Stu-
dents. L’associazione crede in una Sviz-
zera in cui le cure migliorino la salute di 
tutti. Il suo scopo è unire le forze per far 
sentire la propria voce e presentarsi 
come un fronte unico. Con la nuova 
struttura, i responsabili cantonali assi-
curano la rappresentanza degli interes-

si dei membri in ogni cantone: l’asso-
ciazione è così presente su tutto il 
territorio e sempre vicina ai suoi soci. 
Sono Emmanuelle Bortolin e Dante Che-
da i nuovi punti di riferimento per il 
Ticino. I due responsabili cantonali rac-
colgono il testimone della Sezione Tici-
no dell’ASI per offrire ai membri totale 
supporto e accompagnamento e far 
sentire la voce dei professionisti delle 
cure nella politica regionale. La sede 
centrale si trova in Choisystrasse 1 a Ber-
na, mentre la sede ticinese aprirà a Bel-
linzona e accoglierà i soci a partire da 
settembre. Il team del Centro Sud, com-
pletato da Franco Castelli, Alix Bonfan-
ti, Sole Famà e Camilla Ghezzi, è rag-
giungibile all’indirizzo ticino@alliance- 
care.ch e al numero 058 360 01 01. �

alliance care: la nuova  
associazione mantello per  
i curanti
Al fine di garantire prestazioni uniformi in tutta la Svizzera 
l’ASI-SBK ha riunito le proprie risorse.

� Foto: alliance care
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Nel Preventivo 2026, c'è anche la 
partecipazione ai costi delle cure
Con la modifica legislativa che il Gran Consiglio ha introdotto nel Preventivo 2026, il Consiglio 
di Stato ha dato il via libera alle modifiche del Regolamento d’applicazione della  
Legge sull’assistenza e cura a domicilio (LACD). Con questa decisione, a partire dal 1° aprile di 
quest’anno, l’utente è tenuto pagare una percentuale dei costi delle prestazioni dei SACD.

ALBA REGUZZI FUOG. Il Canton Ticino era rimasto fra i po-
chi, tre cantoni su 26, a non chiedere un contributo di-
retto e quindi a non prelevare alcuna partecipazione ai 
costi delle prestazioni di cura a domicilio. Nel mentre in 
cui scriviamo il provvedimento non è ancora entrato in 
in atto (stato al 26.03.2026). Al momento del suo annun-
cio alla popolazione, attraverso il comunicato governa-
tivo del 6 marzo, voci contrarie dal mondo politico e so-
ciale si sono alzate per sospenderne l’applicazione.

Le ragioni del Consiglio di Stato
Negli ultimi anni il settore delle cure a domicilio ha 
conosciuto una crescita significativa, sia in termini di 
domanda sia di offerta. L’invecchiamento della popo-
lazione, l’aumento delle patologie croniche e la volon-
tà sempre più diffusa di rimanere al proprio domicilio 
il più a lungo possibile hanno determinato un incre-
mento costante delle prestazioni erogate. Parallela-
mente, si è assistito a una forte espansione dei forni-
tori privati, che si sono affiancati ai servizi di interesse 
pubblico, contribuendo a diversificare l’offerta ma an-
che ad accrescere la pressione sui costi complessivi del 
sistema.

In questo contesto, e in attuazione delle decisioni 
del Gran Consiglio legate al Preventivo 2026, il Consi-
glio di Stato ha adottato nuove misure con l’obietti-
vo di garantire la sostenibilità finanziaria del settore 
nel lungo periodo. Senza interventi correttivi, infatti, 
l’aumento delle prestazioni rischierebbe di tradursi in 
una crescita difficilmente sostenibile della spesa pub-
blica e, indirettamente, dei premi dell’assicurazione 
malattia.

Tra le novità principali figura l’introduzione di una 
partecipazione ai costi da parte degli utenti delle cure 
a domicilio. Questa scelta risponde all’esigenza di di-
stribuire in modo più equilibrato gli oneri tra Canto-
ne, assicuratori e beneficiari, in linea con quanto pre-
visto dalla legislazione federale (art. 25a cpv. 5 LAMal), 

che affida ai Cantoni la regolamentazione del finan-
ziamento residuo delle cure di lunga durata. In un’in-
tervista rilasciata alla RSI, il direttore della Divisione 
dell’azione sociale e delle famiglie Gabriele Fattorini 
ha così commentato la misura: «Prima i costi della cura 
a domicilio venivano assunti dall’ente pubblico, ossia 
20 % il cantone e 80 % dai comuni e dagli assicurato-
ri malattia. Oggi quello che si chiede è analogo a quel-
lo che hanno fatto in tantissimi altri settori del com-
parto sociosanitario, quello di introdurre una 
partecipazione anche dell’utente.» 

Inoltre, secondo le autorità, il contributo diretto de-
gli utenti non ha soltanto una funzione finanziaria, ma 
anche un effetto di responsabilizzazione. Una parte-
cipazione ai costi può infatti incentivare una maggio-
re attenzione alla pianificazione delle cure, evitando 
prestazioni non strettamente necessarie e favorendo 
un dialogo più attivo tra utenti, familiari e operatori 
sanitari sulla reale utilità degli interventi.

«Tutto questo si inserisce in un pacchetto di misu-
re che sono già state introdotte da qualche tempo 
come, per esempio, l’inasprimento di alcuni requisiti 
per l’autorizzazione dei servizi di assistenza a domici-
lio o la moratoria, introdotta l’anno scorso, sui nuovi 
operatori. Questo provvedimento in fondo va a chiu-
dere il cerchio e a chiamare in causa anche una certa 
responsabilità di chi poi usufruisce delle cure», ha sot-
tolineato ancora Gabriele Fattorini sempre ai microfo-
ni della RSI.

A partire dal 1° aprile 2026, tutti i fornitori di cure a 
domicilio attivi nel quadro della LACD – inclusi servizi di 
interesse pubblico, operatori privati e infermieri indi-
pendenti – applicheranno quindi un contributo calco-
lato in base al tempo effettivo di cura. La tariffa è fissa-
ta a 50 centesimi ogni cinque minuti, con un tetto 
massimo giornaliero di 15 franchi. In termini concreti, ciò 
significa che in presenza di interventi prolungati duran-
te la giornata, il costo per l’utente rimarrà prevedibile.
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Il sistema contempla inoltre meccanismi di tutela per 
le persone con minori risorse economiche. I beneficia-
ri di prestazioni complementari AVS/AI potranno otte-
nere il rimborso integrale o parziale della spesa, se-
condo le norme vigenti. Anche le persone che non 
percepiscono tali prestazioni sono invitate a verifica-
re la propria situazione, poiché potrebbero avere di-
ritto a forme di sostegno non ancora valutate. Al mo-
mento in cui scriviamo, le modalità del diritto al 
sostegno non sono chiarite.

Le autorità sottolineano come questa misura si in-
serisca in una strategia più ampia volta a mantenere 
un equilibrio tra accessibilità e sostenibilità.

Le criticità sollevate
Come anticipato sopra, esponenti del mondo politico 
e sociale si sono subito attivati per tentare di argina-
re le possibili criticità. Il capogruppo del Partito socia-
lista in Gran Consiglio Ivo Durisch con una mozione ha 
chiesto al governo di «sospendere con effetto imme-
diato» l’applicazione della partecipazione degli uten-

ti ai costi delle cure a domicilio. Inoltre «di presenta-
re al Gran Consiglio, entro un anno, uno studio 
dettagliato sull’impatto sociale, sanitario e finanziario 
della misura». Altri esponenti politici si sono aggiunti 
alla protesta assieme al mondo sociale e privato. Le 
criticità contestate sono molteplici: dalla non sosteni-
bilità ad ulteriori spese per alcune categorie di utenti 
che non beneficiano delle prestazioni complementari 
fino al rischio concreto che alcune persone rinuncino 
o riducano le cure necessarie per motivi economici. 
Inoltre gli Spitex privati che operano senza un contrat-
to di prestazione con il Cantone non sono tenuti a chie-
dere una partecipazione ai costi agli utenti. Ciò potreb-
be quindi sfociare in un reale rischio di concorrenza e 
disparità di trattamento. In parallelo all’atto parla-
mentare, i contrari hanno deciso di avviare una rac-
colta di firme con la richiesta al Consiglio di Stato di 
sospendere la misura. Ulteriori voci critiche si sono ag-
giunte a pochi giorni dall’entrata in esercizio della mo-
difica al regolamento, con effetti che lasciano aperti 
numerosi interrogativi. Affaire à suivre …�

A seguito di una modifica legislativa, gli utenti delle cure a domicilio in Ticino si vedono introdurre � Foto: Spitex Svizzera / Anja Zurbrügg Photography 
una partecipazione ai costi.
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RED. Un recente studio dell’Università di 
Scienze Applicate di Berna fornisce la pri-
ma prova scientifica che i servizi di assi-
stenza psichiatrica domiciliare in Svizze-
ra possono ridurre i ricoveri ospedalieri. 
Ciò conferma quanto osservato da tem-
po dagli operatori del settore. «Fino ad 
ora, mancavano dati affidabili sull’effet-
tiva efficacia dell’assistenza psichiatrica 
domiciliare nell’evitare i ricoveri ospe-
dalieri», spiega Anna Hegedüs, respon-
sabile del progetto di ricerca, «il nostro 
studio fornisce ora le prime prove.»

Riduzione dei ricoveri
Il team di ricerca ha collegato due set di 
dati nazionali di routine - le statistiche 
ospedaliere dell’Ufficio federale di stati-
stica e HomeCareData di Spitex Svizzera - 
e ha analizzato il numero di ricoveri 
ospedalieri prima e dopo l’inizio dell’as-

sistenza domiciliare. Il risultato: i ricove-
ri ospedalieri sono diminuiti fino al 40 %. 
Questo dato si allinea con l’esperienza 
pratica fatta finora: «L’assistenza psi-
chiatrica domiciliare aiuta a stabilire una 
routine quotidiana, a gestire crisi e sin-
tomi e a controllare i farmaci. Questo 
supporto continuo ha un effetto stabi-
lizzante e può prevenire le ricadute.»

Monitorare i progressi
«Lo studio dimostra che l’assistenza psi-
chiatrica domiciliare svolge una funzione 
importante nella vita quotidiana delle per-
sone con malattie mentali. Ma mostra an-
che quanto sia difficile misurare con pre-
cisione gli effetti senza un gruppo di 
controllo», sottolinea Anna Hegedüs che 
precisa inoltre quanto siano necessarie mi-
sure mirate affinché l’assistenza psichiatri-
ca domiciliare possa esprimere appieno il 
suo potenziale. Queste includono la garan-
zia di finanziamenti e l’adattamento alle 
complesse esigenze. «È necessario garan-
tire pari trattamento alle persone con ma-
lattie mentali e fisiche», afferma Hegedüs. 
Anche il potenziale economico è conside-
revole: in Svizzera, si spendono circa 
849 milioni di franchi all’anno per il trat-
tamento psichiatrico in regime di ricovero. 
Ogni ricovero evitato, quindi, allevia non 
solo il peso sulle persone colpite, ma an-
che quello sul sistema sanitario.�

→ �www.bfh.ch/gesundheit/de/aktuell/
storys/2025/wirkung-psychiatrische- 
spitex

L’efficacia dell’assistenza  
psichiatrica domiciliare
In Svizzera, l’assistenza psichiatrica domiciliare sta acquisen-
do sempre maggiore importanza. Un numero crescente  
di persone con disturbi mentali viene assistito a casa anziché 
essere ricoverato in ospedale. Tuttavia, l’efficacia di  
questa forma di assistenza finora non era ancora stata  
scientificamente dimostrata.

Foto: Spitex Svizzera
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